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DECRETO N….. 

 

IL SOPRINTENDENTE 

 

VISTI 

 

- La L. 20 gennaio 1992, n. 57 “Istituzione della Scuola di restauro presso l'Opificio delle Pietre 

Dure di Firenze”; 
 

- Visto il D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 e s.m.i., concernente l'istituzione del Ministero per i Beni 

e le Attività Culturali; 

 

- Il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e in 

particolare gli articoli 29, commi 7, 8 e 9, e 182; 

 

- Il D. Interm. 26 maggio 2009, n. 86, attuativo dell’art. 29, comma 7, del Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, recante “Regolamento concernente la definizione dei profili di competenza dei 

restauratori [omissis…]”; 

 
- Il D. Interm.  26 maggio 2009, n. 87, attuativo dell’art. 29, commi 8 e 9, del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, recante “Regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di 

qualità' cui si adegua l'insegnamento del restauro [omissis…]”;  

 

- Il D. Interm. 2 marzo 2011 “Definizione della classe di laurea magistrale a ciclo unico in 

Conservazione e restauro dei Beni Culturali – LMR/02”; 

 

- Il Parere di conformità espresso dalla Commissione tecnica di cui all’art. 5 comma 1 del D.M. 26 

maggio 2009, n. 87, ai fini dell’accreditamento dell’istituzione e dell’attivazione dei corsi 

formativi dell’OPD di Firenze, in data 17 ottobre 2011; 

 
- Il D. Interm. 25 agosto 2014, che autorizza l’Opificio delle Pietre Dure all’istituzione e 

all’attivazione del corso di Diploma in Restauro di durata quinquennale, equiparato alla laurea 

LMR/02 in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali;  
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- Il D.L. 1marzo 2021, n. 22, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”, art. 6, c. 1, dove il “Ministero per i beni e le attività culturali ed il turismo è rinominato 

Ministero della Cultura”. 

 
- Il Decreto-DG-ERIC del 6 ottobre 2021, n. 281, “Regolamento delle Scuole di Alta Formazione e 

di Studio del Ministero della Cultura”. 

 

- Il D.M. 3 febbraio 2022, n. 46, emanato dal Ministro della cultura, recante “Organizzazione e 

funzionamento degli Istituti centrali e di altri istituti dotati di autonomia speciale del Ministero 

della Cultura”, in particolare l’art. 12; 
 

- Il DPCM 15 marzo 2024, n. 57, “Regolamento di organizzazione del Ministero della Cultura, degli 

uffici di diretta collaborazione de Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance”; 

 

- Il DM 5 settembre 2024, n. 270, “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di 

autonomia speciale di livello non generale del Ministero della Cultura”. 
 

 

 
DECRETA 

 

 ART. 1 Sono approvate le “Linee guida OPD per lo svolgimento del lavoro di tesi e dell'esame finale per 

il conseguimento del Diploma di Restauratore di Beni Culturali equiparato alla Laurea magistrale LMR/02 

e della qualifica di Restauratore di Beni Culturali”. 
 

 

 

  

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

 Emanuela DAFFRA 
Sottoscritto digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii 
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Linee guida OPD per lo svolgimento del lavoro di tesi e dell'esame finale per il conseguimento del 

Diploma di Restauratore di Beni Culturali equiparato alla Laurea magistrale LMR/02 e della 

qualifica di Restauratore di Beni Culturali 

 

 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Il presente regolamento è redatto ai sensi del DM. 87 del 26 maggio 2009, recante 

"Regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua 

l'insegnamento del restauro, nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi 

organizzativi e di funzionamento dei soggetti che impartiscono tale insegnamento, delle 

modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e dell'esame finale, del titolo 

accademico rilasciato a seguito del superamento di detto esame, ai sensi dell'articolo 29, commi 

8 e 9, del Codice dei beni culturali e del paesaggio", del Decreto Interministeriale 2 marzo 2011 

che definisce la classe di laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei Beni 

Culturali (LMR02) e del Decreto-DG-ERIC del 6 ottobre 2021, n. 281, recante “Regolamento delle 

Scuole di Alta Formazione e di Studio del Ministero della Cultura”.  

 

2.  OGGETTO E OBIETTIVI DEL PROGETTO DI TESI E DELL’ESAME FINALE 

Ai sensi della predetta normativa, la prova finale per il conseguimento del Diploma di 

Restauratore di beni culturali equiparato alla Laurea magistrale (LMR/02), avente valore di 

esame di stato abilitante, si articola in due prove, una di carattere applicativo, consistente in un 

intervento pratico-laboratoriale, ed   una   di carattere teorico-metodologico, consistente nella 

discussione di un elaborato scritto, strettamente correlate fra loro. 

Nel quinto anno del corso di studi in Conservazione e restauro dei beni culturali attivato presso 

la SAFS OPD, i crediti di laboratorio sono maturati attraverso la definizione e la realizzazione della 

parte pratico-laboratoriale finalizzata all’ottenimento del titolo, mediante lo svolgimento di un 

intervento conservativo assegnato avente ad oggetto un manufatto attinente al Percorso 
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Formativo Professionalizzante frequentato dal diplomando. Uno stesso argomento, di norma, 

può essere oggetto d'esame di non più di due candidati, fatti salvi argomenti di particolare 

complessità e impegno e, in ogni caso, entrambe le prove d'esame restano individuali. In linea 

con gli obiettivi formativi qualificanti dei corsi per la formazione di Restauratori Beni Culturali, 

nelle diverse fasi del progetto lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito una solida 

preparazione pratica fondata sulle necessarie competenze e sulle abilità manuali, un elevato 

livello di autonomia professionale, decisionale ed operativa in ordine ai problemi di 

conservazione e restauro dei beni culturali, la capacità di valutare criticamente i dati relativi alla 

tecnica e allo stato di conservazione del bene culturale interpretati alla luce delle conoscenze 

storiche e scientifiche e alla capacità di operare in un contesto multidisciplinare acquisite 

durante il corso,  per risolvere i problemi di prevenzione, di manutenzione e restauro.   

In sede di esame finale lo studente dovrà quindi presentare, per la parte teorico-metodologica, 

quale elaborato di tesi, un testo scritto che illustri l’intervento conservativo assegnato e i suoi 

risultati, nel quale siano chiaramente delineate le fasi del lavoro, gli approfondimenti che 

costituiscono gli aspetti di maggior interesse e innovazione dello stesso, le motivazioni 

scientifiche, storico-artistiche e metodologiche delle scelte compiute. L’elaborato scritto dovrà 

essere valutato anche sulla base della corretta ricerca, interpretazione ed utilizzo della 

bibliografia scientifica, dell’impostazione, elaborazione e stesura del testo, dell’autonomia 

dimostrata nella sua redazione, dell’originalità scientifica del lavoro proposto. 

 

3. PRESENTAZIONE E APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI TESI – ASSEGNAZIONE DEI PROGETTI 

Nel corso del IV anno, entro il 30 giugno, i coordinatori del/dei PFP frequentati dai diplomandi 

presentano le proposte di tesi redatte dai docenti proponenti utilizzando l’apposita modulistica, 

in accordo con i direttori tecnici e i direttori dei settori/servizi competenti, inoltrandole alla 

Segreteria della SAFS. 

Tali proposte sono subordinate al parere del Consiglio Didattico, la cui valutazione, oltre che 

dell’interesse scientifico-metodologico delle stesse, deve tener conto della sostenibilità 

economica e gestionale dei progetti. Entro il 30 settembre il Consiglio Didattico, previo invio 

presso la Segreteria SAFS da parte del coordinatore del/dei PFP frequentati dai diplomandi dei 

nominativi dei relatori (cfr. art. 4), delibera l'approvazione e l'assegnazione ufficiale della tesi.  

 

4. COSTITUZIONE E COMPITI DEL GRUPPO DI LAVORO (RELATORI) 

Il Direttore dell'Istituto in accordo con la Direzione della SAFS procede alla nomina dei relatori, 

costituendo così formalmente il Gruppo di lavoro, composto da professionalità sia interne che 

esterne all'Istituto, individuate in base agli ambiti disciplinari affrontati, che seguono lo studente 

nell'attività di ricerca, pratico-laboratoriale e di stesura dell’elaborato scritto. 
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In particolare ciascun Gruppo di lavoro è formato da massimo 5 membri: 

• 1 RELATORE-COORDINATORE, individuato tra i Restauratori di beni culturali operanti presso 

il settore che prende in carico il manufatto, che guida l’attività dello studente senza 

intervenire direttamente nell’attività di restauro, assicurando la correttezza tecnica e 

metodologica dell'intervento, in collaborazione con i direttori dei settori/servizi competenti. 

Il coordinatore è responsabile della realizzazione del progetto, del rispetto del 

cronoprogramma e del budget previsionale (vedi infra), della presenza e della completezza 

di tutta la documentazione relativa all’intervento di restauro, della convocazione di incontri 

periodici di coordinamento dell’intero Gruppo di lavoro (vedi infra). Al relatore coordinatore 

spetta la redazione del giudizio finale, che è frutto della sintesi dei giudizi espressi dall’intero 

Gruppo di lavoro; 

• 1 RELATORE RESTAURATORE DI SUPPORTO, scelto tra professionisti interni o esterni per le 

competenze specifiche in relazione alle particolari problematiche da affrontare, con compiti 

di supporto alle fasi operative e di ricerca; 

• 1 RELATORE STORICO DELL’ARTE/ARCHEOLOGO, individuato di norma nel Direttore del 

settore/servizio che prende in carico il manufatto, al quale spettano, oltre al supporto per gli 

aspetti storico-artistici di competenza, anche gli aspetti organizzativi correlati al progetto di 

tesi, quali la formalizzazione della proposta agli enti proprietari e l’acquisizione delle opere, 

la gestione degli aspetti amministrativi, dei rapporti con l’ente di tutela e delle relazioni con 

l’ente proprietario; 

• 1 RELATORE SCIENTIFICO, cui spetta il supporto alla redazione del piano di indagini 

diagnostiche (vedi infra) strettamente funzionale alla conoscenza dell’opera e all’intervento 

di restauro, la sua validazione e verifica periodica, la definizione di un’adeguata 

sperimentazione, il coordinamento degli aspetti scientifici, il coordinamento con eventuali 

enti di ricerca esterni per approfondimenti diagnostici specifici; 

• 1 EVENTUALE ULTERIORE RELATORE individuato in relazione a particolari competenze 

specialistiche necessarie allo svolgimento dell’intervento di restauro o allo studio del 

manufatto (es. un rappresentante dell’ente proprietario, un esperto scientifico con 

esperienza nelle problematiche inerenti la sperimentazione che si intende portare avanti 

ecc…). 

 

Le suddette funzioni sono svolte a titolo gratuito, anche qualora siano ricoperte da personale 

esterno all’Opificio. 

 

5. PRESA IN CARICO E AVVIO DEL PROGETTO. RIUNIONI PERIODICHE 

Il manufatto oggetto di tesi viene preso in carico dal settore/servizio competente dell’Istituto, 

che opera in accordo con la Direzione della SAFS. Il progetto può essere svolto all’interno dei 
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laboratori OPD o presso strutture/enti esterni, previa verifica dell’esistenza dei presupposti 

necessari. Fatte salve particolari e documentate necessità, la presa in carico del manufatto, o 

l’avvio del progetto presso strutture esterne, deve avvenire entro l’inizio del V anno di corso 

(mese di ottobre). 

Nel caso in cui il lavoro di tesi si svolga all’esterno dell’Istituto, le eventuali spese di trasferta 

sono a carico della SAFS OPD, in accordo con il Regolamento MIC per il trattamento di missione 

dei dipendenti. 

Eventuali altre trasferte degli allievi per lo svolgimento di attività di ricerca non prevedono invece 

alcun tipo di rimborso. 

Il relatore coordinatore ha il compito di convocare nel corso del progetto almeno 4 incontri ai 

quali partecipano tutti i relatori; in almeno due di tali incontri devono essere coinvolti anche i 

rappresentanti degli enti proprietari. 

Il primo incontro è convocato subito dopo la presa in carico del manufatto. 

Il secondo incontro si svolge di norma entro gennaio-febbraio del V anno di corso ed è finalizzato 

alla validazione del piano di indagini diagnostiche, alla validazione del progetto di restauro e alla 

predisposizione del cronoprogramma e del budget previsionale. 

Cronoprogramma e budget così impostati devono essere condivisi, oltre che con l’intero gruppo 

di lavoro, anche con la Direzione SAFS (attraverso la Segreteria della scuola), con i direttori dei 

settori/servizi competenti e con i coordinatori del/dei PFP frequentati dai diplomandi.  

Essi dovranno essere infine validati in sede di Consiglio Didattico ed inclusi nell’elaborato finale 

in appendice allo stesso. 

Il terzo incontro (da svolgersi entro il mese di giugno del V anno) prevede la verifica e 

allineamento del progetto, comprese eventuali variazioni di cronoprogramma e budget e la 

predisposizione dell’indice provvisorio dell’elaborato finale e di un abstract, che l’allievo è tenuto 

a inviare entro il 30 giugno del V anno alla segreteria SAF e a tutti i relatori. 

L’ultimo incontro precede la discussione dell’elaborato stesso. 

Per una condivisione ottimale del materiale prodotto durante il lavoro e al fine di agevolare 

l’archiviazione dello stesso, è vivamente consigliato l’utilizzo di strumenti di cloud storage quali 

one drive. 

 

6. PROVA FINALE - SVOLGIMENTO DELLA PROVA  

 L'esame finale per il conseguimento del Diploma della Scuola di Alta Formazione e di Studio 

dell'OPD, equiparato alla Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei beni 

culturali (Classe LMR/02) si articola in due momenti, nel corso di una discussione pubblica: il 

primo è finalizzato all’esposizione e valutazione dello svolgimento e dei risultati dell’intervento 

pratico-laboratoriale condotto nel corso del V anno (aspetti di carattere critico-metodologico e 

operativo, con l'illustrazione delle metodologie utilizzate e delle scelte operate nel corso 
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dell’intervento di restauro). Essa è finalizzata all’attribuzione della qualifica di Restauratore di 

beni culturali ai sensi della normativa vigente. Il superamento della prima parte in termini di 

IDONEITA'/NON IDONEITA' consente di accedere alla seconda. Tra la prima e la seconda parte si 

riunisce la Commissione, che delibera l'ammissione del candidato alla seconda parte. Qualora la 

prima non venga superata, il candidato potrà ripetere l'esame nella sessione successiva. 

Nella seconda parte il candidato presenta un approfondimento relativo all’aspetto di maggior 

rilievo della ricerca svolta, che può riguardare l’ambito teorico-metodologico, tecnico o 

scientifico, valido ai fini del conseguimento del Diploma della Scuola di Alta Formazione e di 

Studio dell'OPD, equiparato alla Laurea magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei 

beni culturali (Classe LMR/02). 

 

 

7. PROVA FINALE – COMMISSIONE 

Ai sensi della normativa vigente, la Commissione per l'esame finale è composta da sette membri 

nominati dal Direttore dell'istituto e comprende almeno due membri designati dal Ministero 

della Cultura tra gli iscritti nel registro dei restauratori da almeno cinque anni, nonché due 

docenti universitari designati dal Ministero dell'Università e della Ricerca.  

Il ruolo di Presidente è svolto dal Soprintendente; la Commissione comprende il Direttore SAFS 

e i Direttori associati.  

Come previsto dal Regolamento delle Scuole di Alta Formazione e di Studio del Ministero della 

cultura emanato con Decreto-DG-ERIC del 6 ottobre 2021, n. 281, ai membri spettano i compensi 

secondo le modalità stabilite dal DM 15 ottobre 1999 n.254, recante “Compensi spettanti ai 

componenti delle commissioni giudicatrici degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle 

professioni”. 

 

8. PROVA FINALE – VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione finale dell'esame di diploma, oltre alla coerenza con gli obiettivi indicati 

all’art. 2, la Commissione dovrà tener conto della carriera complessiva del candidato, del giudizio 

finale dei relatori e delle capacità dimostrate in sede di discussione. Qualora uno stesso 

argomento venga affrontato da più di un candidato, ognuno di essi sarà valutato dalla 

Commissione per le capacità dimostrate individualmente nella parte pratico-applicativa e 

teorico-metodologica. 

 

Il giudizio finale è espresso in cento/decimi, tenuto conto del voto di ammissione dello studente 

all'esame di diploma. Il punteggio di ammissione viene calcolato partendo dalla media ponderata 

dei voti riportati durante il percorso formativo, rapportata a 110 (arrotondata al mezzo punto 

più vicino), che costituisce la base di calcolo. A tale valore viene aggiunto il punteggio relativo 
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alla valutazione della prova finale, fino ad un massimo di 8 punti, attribuito dalla Commissione. 

Qualora il voto finale sia 110, il Presidente può proporre l’attribuzione della lode, che può essere 

concessa soltanto all'unanimità.  La dignità di stampa viene richiesta da almeno un relatore nel 

giudizio finale, specificando in sede di Commissione le motivazioni: originalità dell’argomento 

trattato, livello scientifico, ottima definizione dello stato dell’arte del tema trattato o altra 

specifica motivazione. La richiesta viene approvata con voto unanime della Commissione (la 

dignità di stampa è indipendente dal voto finale). Della dignità di stampa il Presidente della 

Commissione dà pubblica lettura all’atto della proclamazione. Il conferimento della dignità di 

stampa non impegna in alcun modo l'Istituto alla realizzazione di qualsiasi forma di 

pubblicazione. 

 

 

9. PROVA FINALE – ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E PROCEDURA CONSEGNA ELABORATO  

Le prove finali si svolgono in due sessioni, una nel mese di novembre e una nel mese di aprile. 

Il candidato, al momento della presentazione della tesi deve essere in regola con le tasse e avere 

conseguito tutti i crediti formativi previsti, compresi i crediti liberi.  

Il candidato dovrà consegnare in Segreteria i seguenti documenti: 

a) indice e titolo provvisorio dell’elaborato finale e abstract (cfr. punto 5, entro il 30 giugno del 

V anno) 

b) domanda di diploma redatta secondo l’apposita modulistica e corredata da marca da bollo 

(entro il 31 luglio del V anno). Le indicazioni per la marca da bollo on line sono disponibili 

all’indirizzo https://opificiodellepietredure.cultura.gov.it/tasse-e-iscrizione/ )  

c) deposito del titolo definitivo il 30 settembre o il 28 febbraio precedenti la sessione di laurea 

d) libretto degli esami (da consegnare dopo avere superato l'ultimo esame previsto dal proprio 

piano di studi, entro il successivo 30 ottobre). 

 

Il candidato dovrà infine consegnare alla segreteria l'elaborato in formato PDF non editabile e 1 

copia cartacea ad uso della Commissione, che verrà destinata alla biblioteca dell’Istituto previa 

sottoscrizione di autorizzazione alla consultazione. La data di consegna dell’elaborato finale di 

tesi verrà comunicata dalla Segreteria in relazione a quella delle sessioni di Laurea, 

indicativamente almeno venti giorni prima della stessa. 

L’eventuale richiesta di copie degli elaborati da parte di soggetti diversi dall’Opificio delle Pietre  

Dure deve essere effettuata dagli stessi direttamente agli studenti interessati, che provvedono 

a informare la SAFS. Tali soggetti rispondono in modo diretto, nei confronti degli interessati, della 

tutela dei vari diritti previsti dalla normativa vigente (a titolo meramente esemplificativo: in caso 

di violazioni del diritto di autore, di reati di plagio, di diffamazione, di pubblicazione di fotografie 

senza autorizzazione o di violazioni in materia di protezione dei dati personali).  
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Ciò al fine di garantire l’indennità dell’Opificio da possibili azioni di studenti o laureati volte ad 

ottenere il risarcimento di danni causati da terzi. 

Lo studente è tenuto a informare la SAFS di eventuali pubblicazioni o partecipazioni a convegni 

aventi ad oggetto l’elaborato finale, nelle quali dovrà quali dovrà comunque essere citato il 

gruppo di lavoro OPD.   

 

NB Insieme all’elaborato, l’allievo è tenuto a consegnare al relatore coordinatore (che ne verifica 

la completezza) entro e non oltre i 30gg successivi alla discussione dell’elaborato l’intera 

documentazione dell’intervento (campagna fotografica, relazioni scientifiche ecc…) e la scheda 

di restauro sul modello previsto dall'Archivio OPD. 

 

10. CONSEGNA DIPLOMA 

 Al diplomato verrà consegnato, oltre al Diploma in lingua italiana, il Diploma Supplement, così 

come stabilito dalla normativa vigente.  

 

Per tutto quanto non previsto, si rimanda al Regolamento delle Scuole di Alta Formazione e di Studio 

del Ministero della Cultura nonché alla normativa vigente. 

 

Al presente regolamento sono allegate le norme redazionali aggiornate per la stesura delle tesi di 

diploma. 

 

 

La Direttrice SAFS OPD 

Renata PINTUS 

 

 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Emanuela DAFFRA 

Sottoscritto digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii 
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